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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 62 DEL 10/03/2011
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)

EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto                (Segretario)
(Sostituito dal Consigliere Diego EMPEREUR)
BERTIN Alberto

(Presente)

CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere Andrea ROSSET)

DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Émily

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 14.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione dei verbali sommari delle riunioni n. 59 del 10 febbraio 2011 e n. 60 del 17 febbraio 2011.

3. Attività in sede consultiva delle commissioni consiliari: avvio del lavoro di ricognizione della legislazione regionale.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 1640 in data 23 febbraio 2011 e da telegramma prot. n. 1796 in data 28 febbraio 2011. 
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia del ricorso, promosso dal Presidente del Consiglio dei Ministri, per la dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale 10 dicembre 2010, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale  e pluriennale della regione autonoma Valle d’Aosta /Vallée d’Aoste. (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di legge regionali).

Comunica, inoltre, che è stata trasmessa alla Commissione - per opportuna informazione - copia del rapporto sullo stato di attuazione delle politiche di parità e di pari opportunità in Valle d’Aosta, approvato dall’Assemblea della Consulta regionale per le pari opportunità in data 25 febbraio 2011. Invita, quindi, i Commissari interessati a richiederne copia alla segreteria della Commissione che provvederà a inoltrare il suddetto rapporto via e-mail.

APPROVAZIONE DEI VERBALI SOMMARI DELLE RIUNIONI N. 59 DEL 10 FEBBRAIO 2011 E N. 60 DEL 17 FEBBRAIO 2011

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

ATTIVITÀ IN SEDE CONSULTIVA DELLE COMMISSIONI CONSILIARI: AVVIO DEL LAVORO DI RICOGNIZIONE DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE

Il Presidente ZUCCHI ricorda che la Commissione ha ricevuto il mandato di procedere alla ricognizione della legislazione regionale in cui compaiono le due locuzioni “sentita la Commissione” e “previo parere” - al fine di vagliare i casi in cui prevedere un parere oppure un’informativa alle Commissioni - e di predisporre un’apposita proposta di legge da sottoporre all’approvazione del Consiglio regionale.

Chiede, quindi, ai Commissari di esprimersi in ordine ai criteri da seguire per individuare una metodologia di lavoro.

Il Consigliere LA TORRE afferma che i Capigruppo della maggioranza hanno concordato una posizione in merito che verrà illustrata dal Consigliere Empereur.

Il Consigliere EMPEREUR - dopo essersi soffermato sui punti salienti della lettera a firma del Presidente del Consiglio sull’attività in sede consultiva delle Commissioni - afferma che la Commissione per il Regolamento ha chiesto al Presidente del Consiglio il coinvolgimento della I Commissione al fine di approfondire la problematica ed elaborare delle proposte per dirimere la questione.

Nel segnalare l’opportunità di non entrare nel merito delle leggi e dei regolamenti regionali che contengono locuzioni diverse, propone - in considerazione del fatto che, nel tempo, l’espressione “sentita la Commissione” è stata equiparata a un momento informativo-illustrativo - di sostituire questa locuzione con una formula che preveda un’informazione o una comunicazione alla Commissione e di conservare la dizione “previo parere” laddove è prevista. Ricorda, infatti, che già nella legge regionale n. 1/2011 (Disposizioni in materia turistica ed urbanistica: Modificazioni di leggi regionali) è stata inserita una locuzione tenendo conto di queste indicazioni.

Il Consigliere DONZEL non concorda con la premessa metodologica del Consigliere Empereur in quanto ritiene necessario affrontare la questione con puntualità.

Pur concordando con la proposta di non modificare la dizione “previo parere”, ritiene invece necessario analizzare le leggi e i regolamenti regionali che contengono l’espressione “sentita la Commissione” dal momento che - su determinate questioni e per non spogliare le Commissioni delle proprie funzioni - può essere necessario prevedere un parere delle stesse.

Visto che l’individuazione degli atti legislativi contenenti la suddetta locuzione  non richiederebbe un tempo eccessivo, invita la maggioranza a non essere riduttiva e a non limitare la funzione di controllo delle Commissioni sugli atti amministrativi, riducendo a carattere esclusivamente informativo-illustrativo il passaggio nelle stesse.

*     *     *


Alle ore 15.05 prendono parte alla riunione il Consigliere BERTIN e la Consigliera RINI.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE - dopo aver dichiarato di rimanere fermo sulle posizioni espresse dal Consigliere Empereur - dissente dal Consigliere Donzel in quanto - pur riconoscendo l’importanza del lavoro di natura legislativa svolto dalle Commissioni - ritiene che il “vero parere” venga espresso in Consiglio regionale.

Il Consigliere EMPEREUR chiede di ricondurre la discussione nell’ambito dell’attività in sede consultiva delle Commissioni che è “residuale” rispetto a quelle in sede referente.

Il Consigliere DONZEL - nel ribattere che l’attività in sede consultiva non è residuale ma riveste una certa importanza - ripropone la proposta di analizzare tutte le leggi e i regolamenti regionali che contengono la locuzione “sentita la Commissione” alla luce del fatto che forse il legislatore di allora voleva dire qualcosa di più e in considerazione del fatto che è necessario appurare se alcuni atti amministrativi meritino un parere politico delle Commissioni.

Il Consigliere LOUVIN fa rilevare che, complessivamente, l’attività consultiva non rappresenta una mole di lavoro straordinario per le Commissioni, anche perché sono rari i casi in cui questi atti amministrativi approdano in Commissione.

Nel ricordare che le Commissioni sono titolari della competenza legislativa e regolamentare, dichiara che l’attività consultiva svolta dalle stesse costituisce un escamotage per evitare la predisposizione di regolamenti attuativi di leggi regionali.

Condivide la necessità di entrare nel merito della locuzione “sentita la Commissione” laddove la Giunta regionale stabilisca dei criteri attributivi e distributivi di sussidi o contributi o che abbiano rilevanza politica.

Il Consigliere LA TORRE - pur reputando rispettabili le posizioni espresse che sono però espressione di una gestione assembleare - è dell’avviso che il passaggio in Commissione debba costituire un momento di informazione in quanto l’assunzione di responsabilità deve essere in capo al proponente dell’atto amministrativo - vale a dire la Giunta regionale - mentre le Commissioni possono avanzare proposte e suggerimenti.

Ritiene, quindi, che le proposte dei Consiglieri Donzel e Louvin vadano respinte perché si rifanno a una visione assembleare che non gli appartiene.

Il Consigliere EMPEREUR afferma che - vista la prassi che si è consolidata nel tempo - nessuno si sarebbe posto il problema se non si fosse appurato che le due formule hanno lo stesso valore giuridico.

E’ dell’avviso che il passaggio informativo-illustrativo in Commissione potrebbe costituire occasione di confronto e di contributo - anche da parte dell’opposizione - perché l’Assessore avrà la facoltà di tenere o meno in conto i suggerimenti pervenuti.

Propone di attendere una settimana per valutare quali proposte perverranno in merito per poi chiudere il discorso.

Il Presidente ZUCCHI - nel conformarsi alle posizioni espresse dal Consigliere Empereur - concorda sull’interpretazione proposta per la locuzione “sentita la Commissione” in considerazione del fatto che questa rischia di non essere più attuale rispetto a determinate norme che si sono evolute nel tempo.

Il Consigliere DONZEL - nell’apprezzare l’apertura del Consigliere Empereur - dichiara che presenterà delle proposte esemplificative dal momento che né la maggioranza né la minoranza possono ergersi a interprete di ciò che il legislatore voleva dire quando ha inserito la formula “sentita la Commissione”.

Il Presidente ZUCCHI propone, quindi, di rinviare i lavori alla prossima riunione per permettere alla minoranza di predisporre le proprie proposte in merito.

La Commissione concorda.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 15.40.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Alberto ZUCCHI)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 14 aprile 2011
